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23 febbraio 2025

SETTIMA DOMENICA FRA L’ANNO (C)

Prima lettura: Dal primo libro di Samuèle (26, 2. 7-9. 12-13. 22-23)
 «Il Signore ti aveva messo nelle mie mani e non ho voluto stendere 

la mano».

Salmo Responsoriale: (Sal 102) 
 Il Signore è buono e grande nell’amore.

Seconda lettura: Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
(15, 45-49)

 «Come eravamo simili all’uomo terreno, così saremo simili all’uomo 
celeste».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Luca (6, 27-38)
 «Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso».

FESTA DI CARNEVALE
per bambini e ragazzi

Sabato 1° marzo
in Sala delle Colonne
dalle 15.30 alle 19.00

AVVISI

• Domenica 23 febbraio 2025
ore 18.30 in chiesa: Canto del Vespero.

• Mercoledì 26 febbraio 2025
ore 18.00 in chiesa:  Santa Messa in suffragio di don Bruno 

Speranza.

• Giovedì 27 febbraio 2025
ore 18.00 in chiesa: Santa Messa in suffragio di don Tarcisio 

Bosso.

Dalla “Bolla di indizione del Giubileo Ordinario dell'Anno 2025”
Una Parola di speranza
2. «Giustificati dunque per fede, noi siamo in pace con Dio per 
mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. Per mezzo di lui abbiamo 
anche, mediante la fede, l’accesso a questa grazia nella quale ci tro-
viamo e ci vantiamo, saldi nella speranza della gloria di Dio. [...] La 
speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei 
nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato» (Rm
5,1-2.5). Sono molteplici gli spunti di riflessione che qui San Paolo 
propone. Sappiamo che la Lettera ai Romani segna un passaggio 
decisivo nella sua attività di evangelizzazione. Fino a quel momen-
to l’ha svolta nell’area orientale dell’Impero e ora lo aspetta Roma, 
con quanto essa rappresenta agli occhi del mondo: una sfida grande, 
da affrontare in nome dell’annuncio del Vangelo, che non può cono-
scere barriere né confini. La Chiesa di Roma non è stata fondata da 
Paolo, e lui sente vivo il desiderio di raggiungerla presto, per por-
tare a tutti il Vangelo di Gesù Cristo, morto e risorto, come annun-
cio della speranza che compie le promesse, introduce alla gloria e, 
fondata sull’amore, non delude.


